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European Spatial Data 
Infrastructure (ESDI)
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Siamo entrati nell’era in cui si vive immersi 
in una infrastruttura di dati spaziali, ma ci 
troviamo in un momento di transizione. 

Un momento di transizione in cui 
l’infrastruttura geografica soffre per una 

mancanza di chiarezza nella sua 
realizzazione:

l’acquisizione reale del dato
la sua trasposizione digitale 
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L’acquisizione dei dati territoriali oggi è 
direttamente archiviata su geodatabase, 
non più su supporti cartacei o magnetici 
sequenziali. La precedente è in corso di 

digitalizzazione e «armonizzazione». 
Entrambi contribuiscono a realizzare la SDI 
italiana, un dato disomogeneo alle grandi 

scale 
Abbiamo bisogno di una infrastruttura 

spaziale di dati di seconda generazione.
Con questa daremo rilancio all’economia, 

rinnoveremo le infrastrutture e 
proteggeremo il nostro 

contesto urbano e ambientale.



La crescita del mercato «geospatial»
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l’attuale mercato complessivamente 
coinvolto dalla infrastruttura di dati spaziali 

(definito sinteticamente anche «geospatial») 
è in continua crescita, il che giustifica 

l’investimento. 

Negli anni recenti la domanda dei 
consumatori per informazioni relazionate 

alle informazioni geo-spaziali sono cresciute  
in modo esponenziale



Pensiamo ad esempio ai sistemi di 
posizionamento GPS e alla loro integrazione
con le mappe digitali che hanno portato alle

attuali device di navigazione usate
quotidianamente da milioni di persone
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I manager governativi e gli stessi politici 
stanno usando sempre di più i dati 

geospaziali per produrre sintesi grafiche 
manageriali quali mappe di alluvioni, per 

effettuare i censimenti oppure  per 
rispondere a richieste per eventi naturali 

come i terremoti, gli incendi e gli 
allagamenti.
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Al politico questo tipo di dato può essere di grande aiuto
per chiarire le complesse azioni che possono

manifestarsi sul governo locale e centrale della gestione
del territorio
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La salvaguardia della ricchezza del nostro territorio è 
legata alla sottile apertura della sua dettagliata 

conoscenza oggi trasferibile sui tavoli decisionali 
solo attraverso

una infrastruttura di dati geospaziali

per una più accurata ed oggettiva rappresentazione.

9



La rivoluzione geospaziale
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Geospatial Revolution - Episode One.flv - collegamento.lnk
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Geomatica
La geomatica è la scienza e la tecnologia che tratta le 
caratteristiche e la struttura delle informazioni geo -

referenziate, ovvero a referenza spaziale, variabili nel 
tempo e non; essa è comprensiva dei metodi di 
acquisizione, organizzazione, classificazione, 

trattamento, analisi, gestione, restituzione e diffusione, 
nonché dell’infrastruttura necessaria per l’uso ottimale 

di queste stesse informazioni, come pure dei 
molteplici e differenti campi d’applicazione. 

(L. Mussio, 2005)



Geomatics

• Geomatics Engineering is an 
emerging information technology in 
the 21st Century. Geomatics deals 

with the acquisition, modeling, 
analysis and management of spatial 

data and includes exciting 
applications such as positioning by 

satellites, remote sensing, land 
surveying, and geospatial information 

management.
• (University of Calgary 1979)



Con questo manifesto la University of Calgary in Canada nel 1992 
accompagnava la variazione del nome del suo Corso di Ingegneria del 
Rilevamento, mentre il Dipartimento di Scienze Geomatiche della Laval 
University (sempre in Canada) già da 15 anni aveva individuato nella 

geomatica quei campi di attività che "usano un approccio sistemico per 
selezionare gli strumenti e le tecniche  appropriate per acquisire,  
integrare, trattare e disseminare dati in un flusso di lavoro digitale 

continuo” GEOmedia primo numero - 1997



Geomatics (Oxford Dictionary - 2006)
The mathematics of the earth; 

the science of the collection, analysis, and 
interpretation of data, especially instrumental 

data, relating to the earth's surface. 



Nel 1969 Jack Dangermond nel fondare ESRI, già 
poneva la basi e i presupposti del futuro utilizzo dei 

GIS nell’ambito della ricerca 
per il territorio e l’ambiente.

Sempre Jack Dangermond nell’ultima conferenza 
EMEA, nel 2010, ha confermato per Esri un futuro di 

dati geografici sulle «nuvole», il cloud computing

Oggi, la varietà di soluzioni tecnologiche performanti e 
adatte a tutti i tipi di utenti, ha da una parte riportato 

giustamente l’attenzione sui dati  e dall’altra  
sull’interazione tra  

gestione e uso del territorio.



da una parte oggi, una grande quantità di utenti 
privati (ma anche pubblici) chiede di poter 

disporre liberamente di dati geografici

dall’altra il gestore pubblico – nella moderna 
accezione di uno stato privatizzato che per 
definizione deve pagare per la sua stessa 

sopravvivenza (sustainability) – ne supporta le 
spese di acquisizione e si trova costretto a 
lavorare in una giungla di normative spesso 

contraddittorie.
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Interfaccia della procedura “trova Edifici” - Cartografia 
catastale integrata con Ortofoto Digitali ad alta definizione 
per la individuazione dei fabbricati sconosciuti al catasto –
Comune di Poggio Mirteto (RI)    Foglio 23 



geoSDI ERA: gestire le emergenze in 
maniera integrata e condivisa



Da dove nasce geoSDI

• Dipartimento Protezione Civile Nazionale
• Rete Centri Funzionali per analisi real time di supporto alle 

decisioni per la previsione, prevenzione e gestione degli eventi 
straordinari

• Ministero della Difesa
• Coordinamento e attuazione dei programmi nazionali ed 

internazionali Defence Geospatial Information Working Group

• Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
• Gestione e erogazione dei fondi dell' Unione Europea ai 

produttori agricoli

geoSDI nasce per consentire l’interoperabilità di dati ed 
informazioni geospaziali tra queste tre organizzazioni al fine di 

sostenere la cooperazione a livello applicativo nel tempo reale 
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Carta del Rischio (del Patrimonio Culturale)

=> Sistema di verifica della posizione dei beni in modalità interattiva



MiBAC - SEGRETARIATO GENERALE                                                                                                       CARTA DEL RISCHIO DEL PATRIMONIO CULTURALE



MiBAC - SEGRETARIATO GENERALE                                                                                                       CARTA DEL RISCHIO DEL PATRIMONIO CULTURALE



MiBAC - SEGRETARIATO GENERALE                                                                                                       CARTA DEL RISCHIO DEL PATRIMONIO CULTURALE

POSTAMENTO BENI

La funzione Spostamento Beni consente di correggere la posizione geografica di un Bene, ad esempio a seguito 
della creazione di una nuova anagrafica o di una acquisizione diretta sul campo delle coordinate GPS
L’operazione di spostamento si effettua selezionando graficamente il Bene, individuando, sempre graficamente, la 
nuova posizione ed inserendo i propri dati identificativi ed eventuali annotazioni
Lo spostamento definitivo avverrà in maniera differita, ossia con un intervallo di tempo configurabile, 

così da permettere ad eventuali organi preposti, il controllo della validità dell’operazione



http://www.mobilitapalermo.org/mobpa/mobilita_guest.html



gestione del territorio interattiva
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OpenStreetMap: la rivoluzione delle mappe 
libere



OpenStreetMap
www.openstreetmap.org

• L'idea di OpenStreetMap nasce nel 2004 per rispondere 
all’eccessiva chiusura degli enti governativi in termini di 
disponibilità dei dati cartografici. Oggi il progetto conta più di 
190.000 utenti iscritti e la comunità cresce ogni giorno di più. 

• Grazie ai dati, raccolti dagli stessi utenti in maniera condivisa, 
è possibile utilizzare le mappe prodotte sui dati 
OpenStreetMap per arricchire un sito web, per popolare un 
geodatabase o per far funzionare un navigatore satellitare.



• Geospatial revolution – Episode 2
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Un confronto tra l’Italia e gli Stati Uniti ci può 
dare  interessanti spunti di riflessione.



Negli U.S. A.
L’acquisizione e lo sfruttamento dei dati geospaziali

nazionali sono gestiti centralmente dal governo
federale attraverso il FGDC. 

La produzione di mappe alluvionali, la gestione del 
territorio, la pianificazione per la ricostruzione degli 

ecosistemi e l'analisi della vulnerabilità e la risposta a 
pericoli naturali, come uragani e terremoti sono esempi di 
come il governo federale utilizza queste informazioni per 

rispondere alle esigenze nazionali.
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per una
national spatial data infrastructure

che rappresenta 

“le tecnologie, le politiche, le norme, le risorse umane e 
delle attività connesse necessarie per acquisire, 

elaborare, distribuire, utilizzare, mantenere e conservare i 
dati spaziali”.

Dal 1990 il governo federale statunitense ha riconosciuto la 
necessità di organizzare e coordinare la raccolta e la gestione dei 
dati geospaziali, la Federal Geographic Data Committee (FGDC) 

per promuovere l'uso coordinato, la condivisione e la diffusione dei 
dati geospaziali a livello nazionale.

FGDC - il Federal Geographic Data Committee
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Il fatturato del mercato geospaziale
statunitense raggiunge i 30 miliardi di 

dollari l'anno (2009) al tasso di 
incremento del 35% all'anno.
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In Italia
la situazione è abbastanza complessa in quanto è 

ancora in corso una transizione dalla scuola 
tradizionale cartografica, che vanta antiche tradizioni, 

alla recente scuola che utilizza i dati geospaziali in 
Sistemi Informativi Geografici (GIS)

…la transizione dalla scuola tradizionale 
cartografica alle nuove infrastrutture 

digitali del territorio è ancora in corso…
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il rapporto tra lo Stato e le Regioni, in Italia ha 
sofferto molto se si considera per esempio che 

l'adozione di un 
unico sistema di riferimento nazionale

perso negli anni '70 anni nel trasferimento di 
poteri alle amministrazioni locali, è ancora un 
elemento di indeterminatezza essendo stato 

ridefinito a livello centrale solo nel 2009, ma non 
ancora promulgato.

questo ha consentito una strana libertà cartografica di 
varie amministrazioni, con conseguenze imprevedibili, in

termini di danni, paragonabile solo a quelli precedenti 
l'adozione di sistemi di misura standardizzati.

40
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SIstema geodetico DPCM 1_0.pdf - collegamento.lnk



L'infrastruttura simile a quella NSDI, ESDI in 
Europa è iniziata nel 2001 con l'iniziativa 
INSPIRE (Infrastruttura per l'informazione 

territoriale in Europa). 
In Italia la direttiva europea INSPIRE è entrata in 
vigore il 15 Maggio 2008 ed è stata recepita solo 

recentemente nel gennaio 2010.

INSPIRE è un'infrastruttura per l'informazione 
territoriale nella Comunità europea, riferimento ai 

dati spaziali disponibili in forma elettronica 
detenuta dalle autorità pubbliche che raccolgono 

nei loro compiti istituzionali o privati che 
svolgono attività possono avere un impatto 

sull'ambiente.
42
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Direttiva INSPIRE  Art 4. comma4. 
La presente direttiva non impone la raccolta di nuovi dati

territoriali.



Ma il vero problema, non ancora risolto, è la 
mancanza di un organismo centrale di vero 

coordinamento a livello nazionale analogo al 
FGDC.

Basti pensare che nel 1960 avevamo 5 organi 
cartografici statali coordinati da un

(ora soppressa) Commissione Geodetica.

Oggi abbiamo dozzine di organi cartografici mal 
coordinati con conseguente aumento dei costi a 
scapito della qualità della conoscenza dei dati 

geospaziali.

44
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Europa
ESDI - European Spatial Data Infrastructure

INSPIRE
Armonizza la ESDI tra vari Stati

- non richiede nuova acquisizione o aggiornamento -

Italia
SDI Infrastruttura dei dati territoriali (in corso di 

realizzazione)

DigitPA (già CNIPA)
stabilisce alcune norme principalmente mirate alla 

standardizzazione informatica del dato
le amministrazioni centrali e locali

acquisiscono i nuovi dati o aggiornano i vecchi
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Una SDI si sta realizzando solo 
perché una direttiva europea ci sta 
dicendo di adeguarsi ad un minimo 

comune denominatore (inspire)
detto 
ESDI
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Ma negli U.S.A., diversamente a quanto
avviene in Italia e in Europa, ove ancora si
fatica a stabilire la prima SDI reale, è stata

lanciata una nuova NSDI 2.0 con il
seguente motto:
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NSDI 2.0: 
Powering our National Economy, 

Renewing our Infrastructure, 
Protecting our Environment
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Una visione rinnovata della infrastruttura 
dei dati geospaziali, potrebbe essere un 

motore per l'acquisizione di nuove risorse 
per i dati statali e locali e potrebbe 

migliorare la produzione dei dati territoriali 
critici per il monitoraggio ambientale.

Le operazioni di aggiornamento e 
manutenzione potrebbero innescare una 
reazione a catena il cui impatto andrebbe 
ben oltre l'investimento iniziale effettuato 

per creare e gestire la prossima 
generazione di dati territoriali nel nostro 

paese. 
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Liberamente disponibile, di alta qualità e dati ad 
alta risoluzione spaziale

ESDI 2.0
potrebbe consentire di modernizzare e 
semplificare una moltitudine di processi 

burocratici obsoleti per migliorare l'efficienza e la 
trasparenza a tutti i livelli di governance, e in 

ultima analisi, per ridurre
il costo di fare business.
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La necessità di una SDI scalabile, interoperabile e sicura è diventata 
sempre più forte.  I fallimenti degli investimenti precedenti per fornire tale 
infrastruttura  sono risultati in perdita di opportunità di supporto a missioni 

pubbliche e iniziative private.

La crisi attuale ci offre l’opportunità di realizzare questa infrastruttura 
iniziando dalla raccolta e dal processamento di grandi strutture di dati 

esaustivi e di alta qualità.
Una infrastruttura  di dati territoriali  accuratamente disegnata e 

effettivamente implementata darà un enorme impulso per una crescita 
economica come un 

backbone per una nuova economia poggiata su struttura geospaziale
capace di supportarne l’investimento 

Una pubblica utilità di dati distribuiti e struttura per la tecnologia 
dell’informazione  regolamentata dai diritti di proprietà e gestione, la SDI 

diventerà un fondamento per le industrie di prossima generazione e per la 
tecnologia del futuro.



ESDI 2.0
come?

Semplice, assumendo che una infrastruttura di 
rete geografica è come le altre infrastrutture 
tecnologiche, telefoniche, trasporti, energia e 

informazione,
e allo stesso livello da finanziare

tenendo presente che
la infrastruttura geospaziale è alla base della 

realizzazione di tutte le altre infrastrutture.
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ove il primo anello è quella della formazione, 
in Italia non esiste ancora una laurea in 

geomatica e pochissimi sono i master per tale 
specializzazione

probabilmente la programmazione della 
nostra istruzione prevede di importare tali 

competenze dall’estero
… sempre che se ne senta il bisogno … 
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GEOmedia,
la prima rivista italiana di 
geomatica e geografia 
intelligente

Grazie per la vostra attenzione!

www.rivistageomedia.it
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